
Comune di Fano

(Provincia di Pesaro e Urbino)

STRATEGIA  DI  SVILUPPO  URBANO  SOSTENIBILE  –  STRATEGIA  CONGIUNTA  (ITI. 
PESARO-FANO) - POR MARCHE FESR 2014/2020 – Asse 3 – Azione 8.1.

Avviso pubblico 

per il finanziamento di progetti per lo sviluppo di prodotti e servizi culturali creativi. Progetto 
ITI - Intervento F6: Innovazione di filiera “Fabbrica del Carnevale”.

1 -  FINALITÀ E RISORSE      

1.1 OBIETTIVI
Nell’ambito  della  Strategia  di  Sviluppo  Urbano  ITI  Pesaro  –  Fano,  finanziata  dal  POR  FESR 
Marche  2014-2021,  il  Comune  di  Fano  intende  finanziare  progetti  creativi  diretti  a  innovare 
l'esperienza del carnevale.
Le  agevolazioni  previste  dal  presente  bando  sono  concesse  esclusivamente  in  regime  di  “de  
minimis” (Regolamento UE n.1407/2013).

Premessa
Attualmente nella organizzazione dell’esperienza del Carnevale sono coinvolte imprese e studi 
professionali nel campo dei servizi ai musei, della gestione del patrimonio storico-artistico, delle  
performing arts e dell’intrattenimento. L’intervento è teso, attraverso una procedura competitiva, a 
finanziare progetti creativi diretti a innovare l'esperienza del carnevale, nuovi prodotti e servizi 
realizzati  da imprese culturali  e creative in rete con imprese manifatturiere o del turismo, con 
istituzioni o associazioni del territorio. 
Il  Laboratorio  creativo  è  una  delle  iniziative  chiave  del  progetto  “Fabbrica  del  Carnevale”.  È 
focalizzato  sul  Carnevale,  sulla  sua  filiera  produttiva  e  sui  servizi  collegati  alla  fruizione  e 
comunicazione dell’esperienza del  Carnevale.  Il  suo spazio d’azione include trasformazione di 
artefatti  tradizionali  (carri,  scenografie,  maschere),  creazione  di  nuovi  artefatti  (gadget,  app), 
elaborazione di nuove modalità espressive, di fruizione, di comunicazione.  

Fisicamente è uno spazio interno al S. Arcangelo che ospita attività di contrasto al digital divide e 
di promozione della creatività e dell’innovazione, a beneficio di cittadini, imprese e istituzioni del 
territorio. Lo spazio è organizzato per ospitare:  

• attività informative, di divulgazione, dimostrative, di formazione; 
• libreria e documentazione: raccolta di manuali tecnici, materiali didattici, etc.;  
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• ideazione e sperimentazione: brainstorming e lavoro di gruppo; 
• ideazione e sperimentazione: lavoro individuale. 

Descrizione
Gli obiettivi del Bando:

1. L’obiettivo del bando è la produzione di un prototipo di carro allegorico che rispetti la 
tradizione creativa dei maestri carristi del carnevale di Fano, ma parimenti rivoluzioni i 
congegni di movimentazione e funzionamento. Il prototipo dovrà rappresentare un nuovo 
tipo di carro allegorico che si qualifichi per un elevato grado di innovazione che sarà la 
cifra del nuovo carnevale di Fano: il carnevale più vecchio del mondo dovrà diventare il  
Carnevale  più  nuovo  del  mondo.  Il  modello  prototipale  di  carro  dovrà  risultare  da 
soluzioni  assolutamente  innovative,  tecnologiche  e/o  non  tecnologiche  e  soddisfare 
massimamente caratteri di originalità e sostenibilità.

2. Obiettivo del  bando è altresì  quello di  acquisire  una sorta  di  manuale che riferisca del 
processo metodologico e pratico che ha portato alla realizzazione del prototipo di carro 
allegorico. Si presume infatti che il prototipo deriverà dalla collaborazione fra competenze 
diverse: creative, culturali, ingegneristiche, tecnico-meccaniche, informatico-digitali ecc. e 
che seguirà  processi  innovativi  di  ideazione,  modellazione,  costruzione,  verifica, 
realizzazione. 

In particolare:
-  l’Avviso tende ad individuare  imprese da sovvenzionare  con lo scopo di  ottenere progetti  e 
realizzazioni di prototipi per nuovi carri per il Carnevale di Fano che riassumano ed applichino le  
caratteristiche di innovazione descritte in premessa e che sono alla base della Strategia ITI.
Saranno sostenuti i progetti migliori dal punto di vista della qualità e dell’efficacia nel generare 
impatti significativi per il territorio valutati secondo i criteri riportati nelle tabelle di cui al punto 
5.3 del presente bando.

I progetti presentati dalle imprese dovranno essere orientati in particolare a:
- rafforzare la capacità di risposta delle aziende alla capacità di innovazione derivante dalle 
nuove tecnologie, dalle esigenze di sostenibilità ambientale e dalle nuove modalità di fruizione 
delle manifestazioni culturali; 
- valorizzare e riqualificare le attività nelle aree urbane in armonia con il contesto culturale, 
sociale, architettonico;
- favorire  la  crescita,  in  particolare  di  micro,  piccole  e  medie  attività  commerciali  e 
dell’artigianato artistico e di qualità,  in un’ottica di implementazione di attrattività,  vivibilità e 
sicurezza;
- favorire un qualificato livello di animazione economica, sociale e culturale;
- sostenere lo sviluppo e la  crescita di iniziative legate al  sistema culturale  e  creativo,  in 
accordo con le nuove esigenze determinate dall’emergenza epidemiologica.

1.2  DOTAZIONE FINANZIARIA
Per la realizzazione del presente bando è stanziato un importo complessivo di € 207.440,53 a valere 
sull' Asse 3 del POR FESR Marche 2014-2020 - Promuovere la competitività delle Piccole e Medie  
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Imprese  (PMI)  -  Azione  8.1  Supporto  allo  sviluppo  di  prodotti  e  servizi  complementari  alla 
valorizzazione  di  identificati  attrattori  culturali  e  naturali  del  territorio,  anche  attraverso 
l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e  
delle filiere dei prodotti tradizionali e “tipici”.
Qualora  si  rendessero disponibili  ulteriori  risorse  a  incremento della dotazione finanziaria  del 
presente  bando,  sarà  facoltà  del  Comune  di  Fano  erogare  ulteriori  contributi  in  favore  delle 
domande ammissibili eccedenti quelle finanziabili.

 2 - DESTINATARI E AMMISSIBILITÀ 

2.1 SOGGETTI BENEFICIARI
Possono  beneficiare  delle  agevolazioni  previste  dal  presente  bando  le  micro,  piccole  e  medie 
imprese in forma singola o associata. Ai sensi dell’art. 1 dell’all. 1 al Regolamento UE 651/2014, si  
considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua 
forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o 
altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano 
regolarmente un'attività economica.

I beneficiari dovranno essere regolarmente iscritti nel Registro delle Imprese (o al REA qualora si  
tratti  di  soggetto  non  tenuto  all’iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese)  presso  la   Camera   di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA)  di pertinenza,  con  sede operativa nei 
Comuni di Fano e Pesaro già stabilita al momento della presentazione della domanda, ed avere 
codice ATECO primario o secondario in una delle categorie inserite in Appendice A.1.

Nel caso in cui  le  imprese proponenti  intendano presentare domanda in forma associata,  esse 
dovranno risultare, alla data di presentazione della domanda, in una delle seguenti costituite o 
costituende tipologie:  raggruppamento temporaneo di  imprese (RTI),  contratto di  rete  o forme 
similari giuridicamente riconosciute.

Qualora il raggruppamento di imprese non sia stato ancora costituito alla data di presentazione 
della domanda, l’accordo di partenariato dovrà essere stipulato e formalizzato entro e non oltre la 
data dell’accettazione degli esiti istruttori.

2.2  REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ
Le imprese alla data di presentazione della domanda devono:
a) essere  regolarmente  iscritte  nel  Registro  delle  Imprese  (o  REA)  presso  la  Camera  di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) territorialmente competente;
b) avere sede operativa nei Comuni di Fano e Pesaro già stabilita alla data di presentazione 
della domanda;
c) avere l’attività economica principale o secondaria, come risultante dal certificato CCIAA 
alla data di presentazione della domanda, rientrante nelle attività economiche di cui all’Appendice 
A.1. (classificazione ATECO 2007);
d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a fallimento,  
liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo (ad eccezione del concordato 
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preventivo con continuità aziendale), amministrazione controllata o scioglimento, o non aventi in 
atto procedimenti o provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
alla legge 19/03/1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni sia per l'impresa che per gli 
Amministratori;
e) essere  in  regola  con  la  normativa  relativa  al  pagamento  dei  contributi  previdenziali  e 
assistenziali a favore dei lavoratori al momento della concessione dei benefici previsti dal presente 
bando;
f) essere in regola rispetto alle condizioni applicate nei confronti dei lavoratori dipendenti, 
non  essendo  inferiori  a  quelle  risultanti  dai  contratti  collettivi  di  lavoro  stipulati  dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza;
g) rispettare la normativa in materia di aiuti di Stato;
h) rispettare la normativa antimafia;
i) essere in regola con le norme obbligatorie in materia di tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro:
D. Lgs. n. 81/08 (testo unico sicurezza sul lavoro) e s.m.i.;
j) essere  in  regola  con  le  norme  obbligatorie  vigenti  in  materia  di  tutela  e  salvaguardia 
dell'ambiente: D. Lgs n. 152/06 e s.m.i. (Testo Unico sull'ambiente);
k) avere  la  capacità  amministrativa,  finanziaria  e  operativa  per  la  realizzazione  del 
programma stesso (ai sensi dell'art. 125 del Reg UE 1303/2013).

Il mancato possesso di uno dei requisiti determinerà l’inammissibilità della domanda.  Nel caso di 
partecipazione  in  forma  associata  il  mancato  possesso  dei  requisiti  da  parte  di  un  singolo 
proponente determinerà l’inammissibilità della domanda con pregiudizio per l’intero partenariato.

Non possono essere ammesse a contributo le imprese:
a) che risultavano già nella condizione di impresa in difficoltà al 31/12/2019;
b) che si trovano in stato di liquidazione volontaria;
 c) che sono destinatarie di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni amministrative di 
cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
d) i cui soggetti muniti di poteri di amministrazione o i cui direttori tecnici sono destinatari di  
sentenze di condanna passate in giudicato o di  decreti  penali  di condanna  divenuti irrevocabili  
o di  sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reati che incidono sulla 
moralità  professionale,  per  reati  di  partecipazione  a  un’organizzazione  criminale,  corruzione, 
frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente;
e) i cui soggetti, indicati nell’articolo 85 del D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159, siano sottoposti a 
cause di decadenza, di sospensione o divieto previste dall’articolo 67 o tentativi di infiltrazione 
mafiosa ai sensi dell’articolo 84 comma 4 del medesimo decreto.

Tali dichiarazioni saranno oggetto di verifiche ai sensi del DPR 445/2000. Laddove fosse necessario, 
per la numerosità delle domande, l’Amministrazione comunale procederà ad effettuare verifiche a 
campione.
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2.3 LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE

Gli interventi dovranno essere localizzati sul territorio del comune di Fano e Pesaro. (2)

(2) Gli aiuti possono essere concessi alle micro-imprese o alle piccole imprese (ai sensi dell'allegato I del regolamento generale di  
esenzione per categoria) che risultavano già in difficoltà al 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali  
per insolvenza ai sensi del diritto  nazionale         e         non         abbiano         ricevuto         aiuti         per         il         salvataggio  
o         aiuti         per         la         ristrutturazione.  Nel caso di PMI la definizione di impresa in difficoltà è non essere  
impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 2 par. 1 punto 18 del Regolamento 651/2014/UE”. 
La clausola non si applica ai regimi di aiuti destinati ad ovviare alle calamità naturali:
“impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:
a) nel  caso  di  società  a  responsabilità  limitata  (diverse  dalle  PMI  costituitesi  da  meno  di  tre  anni  o,  ai  fini  
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale  
ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario  
finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si  
verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei  
fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini  
della  presente  disposizione,  per  «società  a  responsabilità  limitata» si  intendono in particolare  le  tipologie  di  imprese  di  cui  
all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle  
PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei  
sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito  
della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali  
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni  
soci  abbiano  la  responsabilità  illimitata  per  i  debiti  della  società» si  intendono in  particolare  le  tipologie  di  imprese  di  cui  
all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora  l'impresa  sia  oggetto  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi le  condizioni  previste  dal  diritto  
nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la  
garanzia, o abbia ricevuto un
aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.”

Le somme, messe a disposizione tramite  contributo a fondo perduto, dovranno essere utilizzate 
nelle sedi operative dell’impresa ubicate entro il territorio dei Comuni di Fano e Pesaro, così come 
risultanti da iscrizione sugli appositi registri tenuti presso la competente CCIAA.

I costi sostenuti per sedi operative diverse da quelle indicate saranno ritenuti non ammissibili alle  
agevolazioni.

3 - INTERVENTI FINANZIABILI E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE

3.1 PROGETTI AMMISSIBILI
I  soggetti  di  cui  al  paragrafo  2.1  che  intendono  realizzare  un  investimento  in  forza  delle 
agevolazioni previste dal POR FESR 2014-2020, sono tenuti a presentare una specifica proposta 
progettuale (scheda tecnica di progetto disponibile in SIGEF).
La proposta progettuale deve illustrare dettagliatamente:

• Descrizione complessiva del progetto che evidenzi gli elementi oggetto dei parametri di 
valutazione;
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• Descrizione  dettagliata  del  prototipo  che  si  intende  realizzare  con  riferimento  ai 
materiali ed alla tecnologia;

• Descrizione  dei  benefici  attesi  dall’azienda  in  termini  di  processo  e/o  di  risultato 
aziendale;

• La tipologia di beni e servizi acquistati e/o previsti;
• Elenco dei soggetti partner coinvolti;
• Descrizione sintetica dei servizi e dei beni acquistati;
• Costo totale dei servizi e beni acquistati e/o previsti.

3.2 SPESE E TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ AMMISSIBILI
Sono ammissibili le seguenti spese, strettamente connesse al progetto da realizzare: 
a) spese di personale (entro il limite del 20% dell’importo della sovvenzione);
b) spese per servizi di consulenza direttamente correlate al progetto (gestionali,  amministrativi, 
commerciali, consulenze specialistiche, marketing, internazionalizzazione etc…);
c) spese per altri servizi strettamente pertinenti alla natura del progetto da finanziare;
d) spese per brevetti e licenze;
e) strumentazione, attrezzature, macchinari, impianti, hardware e spese di connessione e impianti 
(mezzi mobili solo se strettamente necessari al ciclo di produzione);
f)  costi  dei materiali,  delle forniture e di prodotti analoghi direttamente imputabili  alle attività 
svolte;
g) opere murarie e assimilate (entro il limite di 20 %);
h)  programmi  informatici,  know-how  conoscenze  tecniche  non  brevettate  concernenti  nuove 
tecnologie di prodotti e processi produttivi;
i) spese indirette entro il limite del 10%.

L’IVA che deriva dall’attività finanziata è ammissibile a condizione che rappresenti un costo 
indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuto dal soggetto beneficiario. Tale imposta 
non  è  sovvenzionabile  quindi  nei  casi  in  cui  possa  essere  rimborsata  al  beneficiario  o 
compensata dallo stesso.

3.3 SPESE NON AMMISSIBILI
Non sono da ritenersi ammissibili le spese riconducibili alle seguenti tipologie:
1. acquisto di beni usati;
2. spese per investimenti meramente sostitutivi, rispondenti a necessità di adeguamento del 
processo produttivo alle esigenze di mercato;
3. spese relative a cambiamenti e/o adeguamenti periodici o stagionali o altre simili attività di 
routine;
4. spese per il funzionamento dell’impresa (es. gestione, consulenze

relative all’ordinaria  amministrazione,  servizi  regolari  di  consulenza  legale,  spese 
ordinarie di pubblicità);
5. spese relative ad investimenti necessari per conseguire gli standard imposti  dalla  legge  o 
da provvedimenti equivalenti;
6. spese  per  beni  e  impianti  non  strettamente  necessari  per  l’esercizio  dell’attività 
dell’impresa, anche se obbligatori per legge (es. estintori, impianto antincendio, impianto antifurto, 
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impianto di videosorveglianza, impianto di condizionamento e/o riscaldamento ambienti, impianti 
elettrici, ecc.);
7. spese per manutenzione ordinaria;
8. spese per la realizzazione di opere tramite commesse interne;
9. spese di spedizione, viaggio, vitto, alloggio;
10. beni acquistati in leasing;
11. oneri per imposte, concessioni, spese bancarie, interessi passivi, collaudi, ecc.;
12. beni in comodato;
13. autovetture, veicoli, mezzi di trasporto di ogni genere, compresi tutti i tipi di allestimenti  
finalizzati al trasporto;
14. imbarcazioni,  natanti,  draghe,  pontoni/strutture/mezzi   galleggianti   compresi   relativi 
macchinari  e allestimenti;
15. spese per minuterie e materiale afferente all’ordinaria attività dell’impresa;
16. spese relative alla formazione del personale;

Non  sono  ammissibili  i  costi  fatturati  da  un  fornitore  di  servizi  con  rapporti  di  controllo  o 
collegamento così definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. nei confronti dell’impresa beneficiaria o 
che abbiano in comune con l’impresa beneficiaria soci, amministratori o procuratori con poteri di 
rappresentanza.  Inoltre,  non  sono  ammissibili  i  costi  fatturati  da  un  fornitore  di  servizi  con 
rapporti  di  vincolo nei  confronti  dell’impresa beneficiaria (ad esempio per motivi  di  affinità e 
parentela entro il terzo grado in linea diretta o collaterale dei soggetti richiamati). Non è inoltre 
consentita  l’erogazione del  contributo al  fornitore  di  servizi  nella  cui  compagine sociale  siano 
presenti  soci  e  titolari  di  cariche  e  qualifiche che sono presenti  anche nella compagine sociale 
dell’impresa beneficiaria, ovvero l’assenza nella compagine sociale del fornitore di servizi  di  loro 
coniugi o parenti ed affini entro il terzo grado in linea diretta o collaterale.

3.4 TERMINI DI AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA
Per quanto non previsto dal presente articolo si fa rimando alla normativa comunitaria, nazionale 
e regionale di riferimento, con particolare riguardo al Regolamento (UE) n. 1303/2013, Artt. 65 e 69 
e al D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22.
Saranno ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione del bando  fino al 30-
09-2022.

In caso di partecipazione in forma associata, saranno ritenute ammissibili le spese sostenute dalle 
imprese del raggruppamento successivamente alla data di stipula e sottoscrizione dell’accordo di 
partenariato.

3.5 TIPOLOGIA E INTENSITÀ DELL’AGEVOLAZIONE
L’intervento agevolativo sarà concesso sotto forma di contributo a fondo perduto, che coprirà il 
100% delle spese sostenute dal singolo beneficiario fino a un massimo di € 70.000,00. 
Nel caso il beneficiario sostenga costi superiori all'importo erogabile, il contributo concedibile non 
potrà comunque superare il tetto dei € 70.000,00.
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Il contributo alle MPMI viene erogato in base al Reg. (UE) n. 1407/2013 “de minimis”, il quale 
prevede  un  importo  complessivo  erogabile  nell’esercizio  finanziario  in  questione  e  nei  due 
precedenti non superiore a € 200.000,00 per ogni impresa unica1.

(1) Vale a dire l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni indicate all’Art. 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) n.  
1407/2013.

3.6 DIVIETO DI CUMULO
Il  contributo pubblico concesso ai sensi del presente bando è cumulabile,  per i  medesimi costi  
ammissibili, con altre agevolazioni pubbliche (previste da norme comunitarie, statali, regionali) nel 
rispetto della normativa applicabile in materia di aiuti di stato ed in particolare nel rispetto delle  
intensità d’aiuto massime previste in tema di aiuti di Stato dalla Commissione Europea.

4 - MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

4.1 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La  domanda  di  assegnazione  del  contributo  (Allegato  7) dovrà  obbligatoriamente  essere 
presentata secondo le modalità di seguito indicate, pena l’esclusione.
La domanda deve essere compilata on line utilizzando la procedura di invio telematico disponibile 
all’interno della piattaforma SIGEF https://sigef.regione.marche.it mediante caricamento dei dati 
previsti dal modello di domanda e relativi allegati. L’accesso alla piattaforma è consentito tramite 
le diverse possibilità offerte dal sistema (credenziali cohesion, otp cohesion, cns, cie etc).
La domanda deve essere sottoscritta dal richiedente in forma digitale mediante specifico kit per la  
firma digitale tra cui l’utilizzo di smart card e specifico lettore, token USB altra carta nazionale dei  
servizi dotata di certificato di firma digitale abilitata al sistema, o altri strumenti che il sistema 
supporterà dandone comunicazioni nella sezione pubblica del SIGEF; è a carico dei richiedenti la 
verifica preventiva della compatibilità con il sistema del kit per la firma digitale.
Contestualmente  alla  firma  avviene  la  trasmissione  automatica  al  protocollo  informatico  della 
Regione Marche – PALEO, restituendo la ricevuta con la segnatura di protocollazione.

1  Per impresa unica, ai fini del Reg. (UE) n. 1407/2013, si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti:

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione,  
direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il  diritto di  esercitare  un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di  un contratto  
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri  
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più  
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.
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Il  sistema informativo SIGEF garantisce che la domanda di aiuto è presentata entro la data di 
scadenza  indicata  nella  specifica  procedura  di  attivazione.  Nessuna  domanda  potrà  essere 
presentata successivamente.

Verrà ammessa a finanziamento una sola domanda per ogni impresa (che si presenti in forma 
singola o in forma associata: ATI, RTI, Consorzio) fino ad esaurimento delle risorse a disposizione. 
Ogni  azienda  non  potrà  presentare  più  di  n.  1  domanda  di  finanziamento,  pena  l’esclusione 
dell’azienda stessa dalla selezione.

Le eventuali domande ammissibili,  eccedenti quelle finanziabili,  potranno essere sovvenzionate 
successivamente qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie in seguito a revoche, 
rinunce, economie, minori spese dei progetti finanziati o riprogrammazioni del POR-FESR 2014-20 
Regione Marche.

Il sistema informativo restituirà la “ricevuta di protocollazione” attestante la data e l’ora di arrivo 
della domanda.  La domanda di aiuto è soggetta al pagamento dell 'imposta di bollo di € 16,00. 

Le modalità per richiedere l’abilitazione al sistema sono pubblicate all’interno della piattaforma 
nella sezione “Assistenza agli utenti”.

Il numero e la data della marca da bollo dovranno essere inseriti  negli appositi campi previsti 
all’interno del SIGEF. Il richiedente dovrà apporre sulla ricevuta di protocollazione, generata dal 
sistema e  successivamente  stampata,  la  marca  da bollo.  La  ricevuta  dovrà  essere  debitamente 
conservata ai fini di eventuali successivi controlli.

4.2 DOCUMENTAZIONE INCOMPLETA, DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA
Qualora  per  lo  svolgimento  dell’istruttoria  sia  necessario  acquisire  nuovi  dati,  informazioni, 
documentazione per la prosecuzione della verifica, al richiedente è inviata una richiesta motivata 
di integrazione contenente l’elenco completo dei documenti, dati, informazioni da integrare.
La richiesta d’integrazione potrà riguardare esclusivamente specifiche concernenti il contenuto di 
documenti  presentati,  nei  casi  in  cui  l'Amministrazione  Comunale  lo  riterrà  necessario.  La 
documentazione integrativa dovrà pervenire entro 10 giorni consecutivi dal ricevimento della nota 
di richiesta. Decorso tale termine, il procedimento sarà sostenuto sulla base della documentazione 
in possesso e, in caso di carenza grave, verrà decretata l’inammissibilità della domanda.

4.3 TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di  partecipazione al  bando deve essere presentata sul  sistema informatico  SIGEF 
entro 30 giorni a partire dalla data di pubblicazione del bando.
Per la verifica del rispetto di tali termini di presentazione, farà fede la data della ricevuta rilasciata 
dal sistema informatico.
Per poter presentare la domanda sarà necessario entrare nel portale  SIGEF. Saranno dichiarate 
irricevibili le domande:
a) presentate oltre il termine di scadenza sopra indicato;
b) redatte e/o inviate secondo modalità non previste dal bando;
c) prive  di  sottoscrizione,  sottoscritte  da  persona  diversa  dal  legale  rappresentante  o  da 
soggetto delegato.
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5 - ISTRUTTORIA, AMMISSIBILITA’  DELLE  DOMANDE E VALUTAZIONE

5.1 ISTRUTTORIA E AMMISSIBILITÀ
L’istruttoria di ammissibilità amministrativa-formale delle domande sarà effettuata dal Servizio 
Cultura e del Comune di Fano e sarà finalizzata ad accertare:
• la sussistenza dei requisiti soggettivi di ammissibilità;
• la regolarità e completezza della domanda e della documentazione allegata;
• l’ammissibilità  del  soggetto  proponente,  sulla  base  delle  informazioni  riscontrate  dalla 
visura RNA (Registro nazionale sugli aiuti di stato).
Qualora  per  lo  svolgimento dell‘istruttoria  sia  necessario  acquisire  ulteriori  dati,  informazioni, 
documentazione  per  la  prosecuzione  della  verifica,  al  richiedente  verrà  inviata  una  richiesta 
motivata  di  integrazione  contenente  l’elenco  completo  dei  documenti,  dati,  informazioni  da 
integrare.
Le domande che risulteranno ammissibili e che soddisfano i requisiti previsti saranno oggetto di 
valutazione da parte di una apposita commissione di esperti nominata dal Comune di Fano.

5.2 CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ
Non saranno ammissibili le domande:
• presentate da soggetti privi dei requisiti stabiliti dal presente bando;
• per le quali la scheda sintetica del progetto non sia compilata;
• per le  quali  si  verificherà la  presenza di  dati,  notizie  o dichiarazioni  inesatti ovvero di 
documentazione  incompleta  o  irregolare  per  fatti,  comunque,  imputabili  al  proponente  e  non 
sanabili, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000

 Che non rispettano i requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo 2.2

5.3 CRITERI DI VALUTAZIONE
La  commissione  appositamente  nominata  stilerà  una  graduatoria  delle  proposte  pervenute 
adottando a base della valutazione i seguenti criteri:

QUALITA’ PROGETTUALE (PESO MAX: 40)

CRITERI DI 
VALUTAZIONE

PUNTEGGIO ATTRIBUITO Punti  
(max)

Punti 
assegnati / 
valore 
progetto

1) Chiarezza della 
proposta e livello 
di dettaglio dei 
contenuti

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

8

8

Buono 5 ≤ X < 7,5 5

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 3

Scarso 0 ≤ X < 2,5 1

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10 8
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2) Validità 
dell’approccio 
metodologico e 
organizzativo

8

Buono 5 ≤ X < 7,5 5
Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 3
Scarso 0 ≤ X < 2,5 1

3) Congruità e 
pertinenza dei costi 
esposti rispetto agli 
obiettivi 
progettuali e al 
piano di lavoro 
delineato 

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

8

8

Buono 5 ≤ X < 7,5 5

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 3

Scarso
0 ≤ X < 2,5

1

4) Livello di 
competenze 
tecnologiche 
dell’impresa

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

6

8
Buono 5 ≤ X < 7,5 5

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 3

Scarso 0 ≤ X < 2,5 1

5) Ampiezza e 
significatività della 
partnership 
attivata anche in 
termini di 
integrazione/
complementarietà 
delle diverse 
competenze

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

10

8
Buono 5 ≤ X < 7,5 5

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 3

Scarso 0 ≤ X < 2,5

1

EFFICACIA PROGETTUALE (PESO MAX: 60)

CRITERI DI 
VALUTAZIONE

PUNTEGGIO ATTRIBUITO Punti 
(max) 

Punti 
assegnati / 
valore 
progetto

1)Sviluppo di prodotti 
o servizi nuovi o 
migliorati per il 
mercato

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

10

10

Buono 5 ≤ X < 7,5 7
Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 5
Scarso 0 ≤ X < 2,5 3

2) Miglioramento o 
sviluppo di nuovi 

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10 10 10

Buono 5 ≤ X < 7,5 7
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processi produttivi, 
organizzativi, 
commerciali

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 5

Scarso 0 ≤ X < 2,5 3

3) Incremento del 
livello tecnologico 
dell’impresa

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

10

10
Buono 5 ≤ X < 7,5 7

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 5

Scarso 0 ≤ X < 2,5 3

4) Incremento 
occupazionale

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

15

15
Buono 5 ≤ X < 7,5 10

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 5

Scarso 0 ≤ X < 2,5 3

5) Contributo 
all’ampliamento e/o 
consolidamento delle 
reti degli attori locali

Eccellente 7,5 ≤ X ≤ 10

15

15
Buono 5 ≤ X < 7,5 10

Sufficiente 2,5 ≤  X < 5 5

Scarso 0 ≤ X < 2,5 3

Le  proposte  risulteranno  quindi  finanziate,  anche  parzialmente,  fino  al  raggiungimento  della 
dotazione finanziaria del bando pari ad € 207.440,43.

5.4 CRITERI DI PRIORITA’
A parità di punteggio dei progetti presentati verranno applicati i seguenti criteri di priorità:
 “Rilevanza  della  componente  femminile/giovanile/disabile  (proprietà  e/o  amministrazione 
dell’impresa, risorse umane coinvolte nel progetto)”

5.5 COMUNICAZIONE ESITO DELLA VALUTAZIONE
Il Servizio Cultura del Comune di Fano comunicherà, tenuto anche conto delle risultanze derivanti 
dall’interrogazione  del  Registro  Nazionale  degli  Aiuti,  l’esito  della  valutazione  eseguita 
dall’apposita commissione ai soggetti richiedenti mediante PEC (all’indirizzo PEC indicato sulla 
domanda di  partecipazione),  di  norma entro il  30° giorno successivo alla data di chiusura del 
bando.

6 - RENDICONTAZIONE DELLA SPESA DA PARTE DEL BENEFICIARIO

6.1 RENDICONTAZIONE DELLA SPESA E RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE
La rendicontazione delle attività ammesse a contributo deve essere effettuata dal beneficiario di 
norma entro il  60° giorno successivo alla data di chiusura del progetto attraverso l’utilizzo del 
sistema  informativo  regionale  SIGEF,  all’indirizzo  https://sigef.regione.marche.it,  compilando  i 
campi appositamente previsti nella sezione per la rendicontazione e il caricamento dei documenti 
in formato PDF. Unitamente alla rendicontazione delle spese, il beneficiario invia la richiesta di 
liquidazione del contributo.

12



La   liquidazione   del   contributo   avverrà   in   un’unica   soluzione   subordinatamente   alla 
verifica   della documentazione presentata per la rendicontazione.

6.2 OBBLIGHI CONNESSI ALLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
Il Beneficiario deve:
- rendicontare secondo le modalità e i termini stabiliti nel bando;
- garantire  che  le  spese  dichiarate  siano  reali  e  che  i  prodotti  e  i  servizi  siano  forniti 
conformemente a quanto previsto in sede di approvazione dell’Operazione;
- dichiarare di non avere ricevuto aiuti incompatibili o di avere provveduto al loro rimborso 
secondo le normative nazionali e comunitarie vigenti;
- conservare  tutti  i  documenti  relativi  al  progetto  sotto  forma  di  originali  o  di  copie 
autenticate  su  supporti  comunemente  accettati  (3),  che  comprovano  l’effettività  della  spesa 
sostenuta;

(3) Ai sensi dell’art. 19, par.4, del Reg. CE 1828/2006 per “supporti comunemente accettati” si intendono: fotocopie di documenti  
originali, microschede di documenti originali, versioni elettroniche di documento originali, documenti disponibili unicamente in  
formato elettronico

- assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati, nei casi di ispezione. In tali occasioni, il 
Beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli  
organismi  che  ne  hanno  diritto,  compreso  il  personale  autorizzato  dell’Autorità  di  Gestione, 
dell’Autorità di Certificazione, degli eventuali Organismi Intermedi e dell’Autorità di Audit, e i 
funzionari autorizzati dell’Unione europea;
- assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata a tutte 
le transazioni relative all’operazione. Ove possibile, è, inoltre, preferibile il ricorso a fatturazione 
separata, specificatamente dedicata al progetto per il quale è stato concesso il contributo;
- apporre, su tutti gli originali dei documenti giustificativi di spesa, pena la rettifica del 10% 
del contributo concesso (4) la dicitura/timbro indelebile con la seguente frase:   
“Documento  contabile  finanziato  a  valere  sul  POR  Marche  FESR  2014/2020  –  Obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione”, Asse 3 – Azione 8.1.ITI AREE URBANE - 
Bando 2021: Avviso pubblico per il finanziamento di progetti per lo sviluppo di prodotti e servizi 
culturali creativi. - Intervento F6: Innovazione di filiera “Fabbrica del Carnevale” Ammesso per 
l’importo di Euro ………… di cui Contributo pubblico concesso pari a Euro ………….”

(4) Cfr. “Manuale per i controlli di primo livello documentali e in loco” allegato alla “Descrizione delle funzioni e delle procedure  
in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di Certificazione”.

In  caso  di  fatturazione  elettronica,  indicare  il  CUP,  il  titolo  del  progetto  e  il  riferimento  al 
programma sull’oggetto della fattura.

Ai sensi di  quanto previsto dall’art. 140 del RDC, cosi  come modificato dall’art.  272 comma 61 del 
reg. finanziario n. 2018/1046, i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute dai Fondi per 
operazioni per le quali la spesa totale ammissibile è inferiore a 1M euro sono resi disponibili su  
richiesta alla Commissione e alla Corte dei conti europea per un periodo di tre anni a decorrere dal 
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31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione. 
A tale riguardo il responsabile di procedimento informerà i beneficiari della data di inizio e di fine 
del periodo entro cui lo stesso beneficiario dovrà conservare e rendere disponibili tutti i documenti 
giustificativi relativi all'operazione di competenza, ex art. 140, comma 2, del RDC e s.m.i., tramite 
una  specifica  comunicazione  (anche  tramite  email).  Più  precisamente,  il  beneficiario  dovrà 
conservare  i  documenti  per  un periodo di  5 anni decorrenti  dalla  data  di  presentazione della 
documentazione inerente la rendicontazione finale alla Direzione Cultura e Turismo del Comune 
di Fano. L'impegno della conservazione documentale giustificativa di spesa relativa all'operazione 
di competenza, ex art. 140, comma 2, del Reg. (UE) n. 1303/2013 e s.m.i., è assicurato attraverso la 
compilazione da parte del beneficiario di una specifica dichiarazione, ai sensi del DPR n. 445/2000, 
nell'ambito della  presentazione del saldo finale nel Sistema informativo SIGEF. A titolo indicativo 
si riporta un esempio di testo della dichiarazione: "Il sottoscritto si obbliga a conservare i documenti  
giustificativi  relativi  all'operazione per almeno 5 anni dalla data di  presentazione della documentazione  
inerente la rendicontazione finale alla Direzione Cultura e Turismo del Comune di Fano”. Tali termini 
possono essere sospesi nei casi in cui sia stato avviato un procedimento giudiziario o su richiesta 
motivata della Commissione.

6.3 PROVA  DELLA  SPESA,  DOCUMENTAZIONE  GIUSTIFICATIVA,  MODALITÀ  DI 
PAGAMENTO
Ai sensi dell’art. 131 §2 del Reg. (UE) 1303/2013, le spese sostenute dai Beneficiari devono essere 
giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente. Sono 
considerate ammissibili  le  spese fatturate  e  quietanzate entro il  termine finale di  ammissibilità 
della spesa indicato al paragrafo 3.4 del bando. Nel caso di progetti presentati in forma associata le 
fatture dovranno essere intestate a ciascuna impresa come da piano finanziario approvato.
Il  pagamento  delle  spese  da  parte  del  beneficiario  può  avvenire  unicamente  con  le  seguenti 
modalità:
- bonifico bancario o postale;
- assegno bancario;
- carta di credito aziendale;
- altri strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena 
tracciabilità             
            delle operazioni per l'intero importo dovuto e nel rispetto di quanto stabilito dall’art 3 della  
L. 136/2010  e s.m.i.
N.B.: Sono esclusi i pagamenti in contanti.
La documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento è la seguente:
- estratto conto bancario o postale attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario e da 
cui si evince il dettaglio del fornitore;
- estratto  conto  della  carta  di  credito  aziendale  attestante  l’effettivo  e  definitivo  esborso 
finanziario e da cui si evince il dettaglio del fornitore;
- quietanza dell’istituto bancario cassiere e/o tesoriere nel caso di mandati di pagamento;
- dichiarazione  IVA  periodica  (trimestrale  o  mensile  a  seconda  del  regime  IVA  a  cui  il 
Beneficiario è assoggettato) e mod. F24 del relativo periodo d’imposta nel caso di IVA recuperabile.
Per la rendicontazione delle spese che riguardano il  personale non dovrà essere fornita alcuna 
documentazione giustificativa  perché si  adotta l’opzione semplificata  in  materia  di  costi  come 
previsto  dall’Art.  68  bis  (paragrafo  1)  del  Regolamento  (UE)  n.  1046/2018  c.d.  Omnibus,  che 
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modifica  il  Reg.  (UE)  n.  1303/2013,  prevedendo  il  tasso  forfettario  del  20%  sulla  quota  della 
sovvenzione.

6.4 MONITORAGGIO E GESTIONE DEI FLUSSI DI DATI
Il beneficiario ha l’obbligo di caricare su SIGEF le informazioni necessarie al corretto espletamento 
del  monitoraggio  procedurale,  finanziario  e  fisico  garantendo  la  correttezza,  l’affidabilità  e  la 
congruenza ed il costante aggiornamento dei dati in relazione all’operazione di competenza (5).
Per garantire  un  corretto  monitoraggio  e  gestione  dei  flussi  di  dati,  si  richiede  ad  ogni  
beneficiario  il riferimento  agli  ALLEGATI G,  H  ed  al  MANUALE  PER  LA  MODIFICA  DEI  
DATI  DEGLI  INDICATORI DI REALIZZAZIONE SUL SISTEMA INFORMATIVO consultabile e 
scaricabile  anche  sulla  intranet  POINT  al  seguente  link: 
https://point.regione.marche.it/servizidipendente/Sigef/Pagine/Documenti-Sigef.aspx

(5)  Prima della compilazione dei valori previsionali, all’atto della presentazione della domanda in SIGEF e nelle fasi successive, i  
beneficiari devono fare riferimento al “Vademecum per il calcolo degli indicatori di realizzazione” consultabile anche nella sezione  
‘News’ del SIGEF.

6.5 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO
Il Comune di Fano provvederà all’erogazione del contributo ai beneficiari di norma entro il 30° 
giorno successivo alla data di ricezione della richiesta di liquidazione, previa:- acquisizione  del 
DURC regolare e vigente;
- documentazione antimafia;
- dichiarazione  Deggendorf  dai  beneficiari  (cfr.  allegato  5):  di  non  avere  procedimenti 
pendenti relativi al recupero disposto da una precedente decisione della Commissione che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, ad eccezione dei regimi di aiuti destinati 
ad ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali;
- acquisizione  della  dichiarazione  dei  beneficiari  di  mancata  pendenza  in  relazione  a 
provvedimenti  di  recupero  di  contributi  precedentemente  erogati  dalla  Regione  Marche, 
relativamente al  Docup Ob.  2 Marche FESR 2000/2006 e  al  POR FESR CRO Marche 2007/2013 
qualora,  per  tali  provvedimenti,  alla  data  di  presentazione  della  richiesta  di  liquidazione  del 
contributo, siano inutilmente decorsi i termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata 
sentenza definitiva.
Nel caso di progetti presentati in forma associata, beneficiarie dell’agevolazione sono le singole 
imprese  aderenti  al  raggruppamento,  ciascuno  per  la  propria  quota-parte.  Il  contributo  viene 
liquidato  all’impresa  capofila  che  ha  l’obbligo  di  trasferire,  entro  10  giorni  dalla  data  di 
accreditamento presso la banca prescelta, le quote parti dello stesso agli altri soggetti partecipanti 
al programma di investimento. Al fine di consentire la relativa certificazione, tali soggetti, entro e 
non  oltre  il  termine  di  10  giorni,  devono  giustificare  con  apposita  quietanza  da  trasmettere 
all’impresa capofila l’avvenuta riscossione della quota parte del contributo.

6.6 ANTIMAFIA

Ai sensi dell’art. 83 del D.lgs. 159/2011, Codice Antimafia, come modificato dalla Legge 17 ottobre 
2017 n.  161,  le Pubbliche Amministrazioni,  gli  Enti Pubblici,  anche costituiti  in stazioni uniche 
appaltanti, gli Enti e le aziende vigilate dallo Stato o da altro Ente Pubblico, nonché i concessionari  
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di lavori e di servizi pubblici, prima di concedere erogazioni a favore di titolari di imprese sono 
tenuti ad acquisire idonea documentazione informativa circa la sussistenza di una delle cause di 
decadenza o sospensione di cui all’art. 67 o dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84,  
comma 4 e art. 91 del Codice. 

La verifica di tale documentazione, che prima della Legge n. 161 era prevista tramite l’acquisizione 
dell’informazione  antimafia  per  l’erogazione  di  aiuti  di  importi  superiori  ad  Euro  150.000,00, 
diventa pertanto sempre necessaria. 

Fermo restando il precedente obbligo di informazione antimafia per importi superiori alla soglia di 
Euro  150.000,00,  negli  altri  casi  l’Amministrazione,  o  il  soggetto  gestore,  dovrà  procedere 
all’acquisizione  della  comunicazione  antimafia.  Informazione  e  comunicazione  antimafia  sono 
acquisibili  tramite  accesso  alla  Banca  Dati  Nazionale  Antimafia  (BDNA),  previa  richiesta  di 
credenziali  di accesso alla competente Prefettura e acquisizioni  delle necessarie  dichiarazioni  e 
autocertificazioni da parte dei soggetti per cui è necessario effettuare le verifiche.

La documentazione antimafia dovrà essere acquisita al momento della concessione del contributo.

 7 - VARIANTI E PROROGHE

7.1 VARIANTI DI PROGETTO

Sono ammesse varianti al progetto previa richiesta da presentare al Servizio Cultura del Comune 
di Fano con almeno n. 15 giorni di preavviso. La richiesta dovrà essere motivata e trasmessa via 
pec all’indirizzo comune.fano@emarche.it 

7.2 VARIAZIONI SUCCESSIVE ALLA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO
Le eventuali  variazioni  che dovessero rendersi necessarie nel periodo dei tre/cinque anni dalla 
conclusione  dell’operazione  devono  essere  preventivamente  autorizzate  dall’Amministrazione 
regionale  purché  siano  conformi  al  vincolo  di  stabilità  e  siano  coerenti  con  gli  obiettivi 
dell’investimento  cofinanziato  originariamente.  In  tal  caso  i  beni  acquisiti  in  sostituzione  non 
potranno essere cofinanziati e non devono aver ricevuto un altro finanziamento.
Le eventuali variazioni soggettive (es. subentri, fusioni) che dovessero intervenire nel periodo dei 
tre/cinque  anni  dalla  conclusione  dell’operazione  devono  essere  preventivamente  comunicate 
all’Amministrazione regionale che deciderà nel rispetto di quanto stabilito dal Reg. (UE) 1303/2013 
art. 71 sulla stabilità delle operazioni.

7.3 PROROGHE
Gli interessati possono presentare istanza di proroga rispetto al termine stabilito per l’ultimazione 
del programma di investimento fino ad un massimo di 1 mese.
L’istanza deve essere presentata secondo le modalità indicate nel sistema SIGEF almeno 30 giorni 
prima della scadenza prevista per il completamento del programma e deve essere accompagnata 
da dettagliate giustificazioni.

La richiesta di proroga si intende accolta salvo che il Comune entro 10 giorni non manifesti parere 
contrario.
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 8 – CONTROLLI

Ogni progetto ammesso a cofinanziamento ai sensi del presente bando verrà sottoposto a controllo 
documentale da parte della struttura competente su tutte le spese rendicontate dal beneficiario.

Ogni progetto ammesso inoltre potrà essere estratto  nel campione delle operazioni  già controllate 
nella documentazione dall’Autorità di Certificazione.

Ogni progetto verrà altresì campionato ai fini dei controlli in loco svolti da parte dell’Autorità di 
Gestione (comprensivi anche dei controlli  di stabilità per quanto riguarda il vincolo relativo) e 
dall’Autorità di Audit. Sono infine possibili ulteriori verifiche da parte di altri organi competenti 
(Commissione europea, Guardia di Finanza ecc.).

Nell’Appendice A.2. si riporta l’indicazione dei principali controlli che verranno effettuati dalle 
strutture competenti.

8.1 CAUSE DI REVOCA
Il Servizio Cultura del Comune di Fano dispone la revoca delle agevolazioni nei seguenti casi:
- rinuncia del beneficiario (in questo caso non si dà seguito alla procedura di comunicazione 
di Avvio del Procedimento di Revoca, ma si adotta l’atto di revoca);
- mancato  rispetto  dei  limiti  consentiti  dalla  normativa  sugli  aiuti  di  stato  (controllo  da 
effettuare anche attraverso l’interrogazione al portale RNA);
- mancato invio di ulteriori informazioni e dati richiesti dall’Amministrazione comunale in 
relazione al presente procedimento;
- qualora  si  riscontri,  in  sede  di  verifiche  e/o  accertamenti,  la  mancanza  dei  requisiti  di 
ammissibilità  ovvero  la  presenza  di  irregolarità  che  investono  il  complesso  delle  spese 
rendicontate;
- contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false e/o mendaci;
- qualora il beneficiario destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una 
decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale o incompatibile con il mercato interno,  
non abbia provveduto alla regolarizzazione entro la data di pagamento del contributo;
- mancata presentazione della documentazione certificativa della spesa entro i termini e le 
modalità
previste dal bando, salvo proroghe debitamente giustificate e autorizzate. 
Il Servizio Cultura del Comune di Fano può altresì disporre la revoca dei contributi concessi:
- qualora  dalla  documentazione  prodotta  o  dalle  verifiche  e  controlli  eseguiti  emergano 
inadempimenti rispetto agli obblighi previsti nel bando, nonché in tutti gli altri casi previsti dalla 
normativa di riferimento;
- qualora vengano meno i requisiti di ammissibilità di cui al paragrafo 2.2.

8.2 PROCEDURA DI REVOCA
L’Amministrazione  comunale,  qualora  intenda  procedere  alla  revoca,  comunica  ai  soggetti 
beneficiari l’avvio del procedimento di revoca e assegna il termine di 10 giorni, decorrente dalla 
ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni, scritti difensivi e 
qualsiasi altra documentazione ritenuta idonea.
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Esaminata tale documentazione e acquisito ogni ulteriore elemento di giudizio, formula le proprie 
osservazioni conclusive in merito entro 30 giorni successivi al ricevimento della comunicazione 
stessa.  Qualora  si  ritengano  fondati  i  motivi  che  hanno  portato  all’avvio  del  procedimento, 
l’Amministrazione  procederà  all’adozione  del  decreto  di  revoca  del  contributo  concesso  e  di 
eventuale recupero delle somme erogate e all’invio dello stesso al beneficiario tramite PEC.

Nel  decreto  di  revoca  e  recupero  vengono  assegnati  60  giorni  dalla  data  di  ricevimento  del 
provvedimento per la restituzione delle somme dovute, maggiorate degli interessi, delle spese e 
delle eventuali sanzioni.

Qualora il  beneficiario non restituisca nei termini assegnati la somma indebitamente percepita, 
anche nel caso in cui siano state inutilmente esperite eventuali procedure di compensazione e/o di 
rivalsa sull’organismo fideiussore,  il Comune di Fano attiverà le procedure di  recupero coattivo,  
nei confronti del beneficiario e/o dell’eventuale organismo fideiussore. Al contributo si applicano 
in quanto compatibili i principi del D.Lgs 123/1998.

9 - OBBLIGHI ED ADEMPIMENTI

9.1 OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI

I beneficiari sono obbligati:
- al rispetto di tutte le condizioni previste dal presente bando;
- a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal presente bando e dagli atti a questo conseguenti,  
tutta la documentazione e le informazioni eventualmente richieste ai fini della valutazione, del 
monitoraggio e del controllo, nonché della diffusione delle buone prassi;
- a rendicontare secondo le modalità e i termini stabiliti nel bando;
- a  consentire  l’accesso  al  personale  incaricato  delle  visite  e  dei  sopralluoghi  nelle  aree, 
impianti o locali, oggetto del programma di innovazione per le attività di monitoraggio e controllo 
previsti dal presente bando;
- ad indicare e fare menzione, in tutte le occasioni pubbliche e private in cui sia possibile,  
nonché in tutte le informative realizzate,  che l’intervento è stato realizzato con i  finanziamenti  
della Unione europea;
- a comunicare tempestivamente al Comune di Fano eventuali variazioni societarie, di sede, 
deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta o l’insorgere di altre procedure amministrative o 
giudiziarie nel periodo concernente l’utilizzo del concesso;
- a comunicare altri eventuali aiuti ricevuti successivamente alla data di presentazione della 
domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando;
- a  comunicare,  tramite  funzionalità  del  sistema  informativo,  al  responsabile  del 
procedimento  entro  30  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  assegnazione, 
l’eventuale rinuncia al contributo;
- a fornire tutte le ulteriori informazioni e dati che verranno richiesti dall’Amministrazione 
comunale in relazione alla presente domanda di contributo.
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Le imprese che risulteranno assegnatarie  del  contributo a fondo perduto previsto dal  presente 
bando si impegnano altresì a mettere a disposizione del Comune di Fano i prototipi realizzati per il  
periodo del Carnevale.  Il  Comune si impegna ad esporre detti prototipi in una apposita “area 
vetrina” per le imprese che li hanno realizzati individuata presso il Palazzo Sant’Arcangelo, così 
come ristrutturato quale Fabbrica del Carnevale,  anche al fine di  dare alle aziende beneficiarie 
maggiore visibilità.

9.2 OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE DEL BENEFICIARIO VERSO L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE

Il beneficiario deve:
1. comunicare l’accettazione del contributo entro 30 gg dalla comunicazione dell’avvenuto 
finanziamento;
2. dare immediata comunicazione in caso di rinuncia al contributo;
3. dare  tempestiva informazione circa  l’insorgere  di  eventuali  procedure  amministrative  o 
giudiziarie concernenti il progetto cofinanziato;
4. comunicare  tempestivamente  all’Amministrazione  comunale  eventuali  variazioni 
progettuali;

9.3 OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

I  beneficiari  del  contributo  sono tenuti  al  rispetto degli  obblighi  in  materia  di  informazione  e 
comunicazione, previsti dal Reg. UE n.1303/2013 (Allegato XII, punto 2.2) e dal Reg. (UE) 821/2014 
(Capo II art.3-4-5).

Se pertinente in relazione alla tipologia di intervento oggetto dell’agevolazione, i beneficiari sono 
tenuti a:
- informare il pubblico circa il contributo ottenuto;
- ricordare,  nelle  attività  di  comunicazione  che  si  realizzano,  che  il  progetto  è  stato 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale, nel quadro del POR FESR 2014/2020;
- informare di tale finanziamento tutti i partecipanti all’operazione;
- fornire,  sul  proprio  sito  web,  ove  questo  esista,  una  breve  descrizione  del  progetto, 
comprensiva  di  finalità  e  i  risultati,  che  evidenzi  il  sostegno  finanziario  ricevuto  dall'Unione 
europea.

Nel  portale  della  Regione  Marche,  all’indirizzo 
http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-  Europei/Comunicazione/Linee-guida-
beneficiari sono disponibili le “Linee guida e manuale d'uso per le azioni di comunicazione a cura 
dei beneficiari dei finanziamenti”. Queste forniscono indicazioni precise su come realizzare poster 
e materiali di comunicazione.

Si  informano  i  beneficiari  che  l’accettazione  del  cofinanziamento  comporta,  ai  sensi  del 
Regolamento  (UE)  n.1303/2013,  l’accettazione  della  pubblicazione  sui  portali  istituzionali  del 
Comune, della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al 
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beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’Allegato XII, punto 1 del 
Reg. (UE) n.1303/2013).

9.4  OBBLIGHI CONNESSI AL RISPETTO DELLA NORMATIVA

Il Beneficiario deve:
- garantire  il  rispetto  delle  disposizioni  applicabili  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari (L. 136/2010 e s.m.i.);
- garantire che le operazioni cofinanziate siano conformi alle norme comunitarie e nazionali 
applicabili per l’intero periodo di attuazione;
Inoltre, il Beneficiario deve:
- rispettare tutti gli obblighi previsti nel bando;
- utilizzare  il  sistema  informativo  (SIGEF)  appositamente  deputato  alla  gestione, 
rendicontazione, monitoraggio dei progetti finanziati a valere sul Programma POR FESR 2014/2020 
quale sistema di scambio elettronico di dati ai sensi dell’art. 122 paragrafo 3 del regolamento (UE) 
1303/2013.

10  INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE E NORMATIVE

10.1 INFORMAZIONI SULLE FASI DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE N. 
241/90 e ss.mm.ii.
La tempistica del procedimento è determinata dalle seguenti fasi:
• apertura dello sportello per la presentazione delle domande di assegnazione del contributo 
a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del bando;
• presentazione della domanda di assegnazione del contributo;
• istruttoria  delle  domande  e  comunicazione  degli  esiti   di  norma  entro  il  30°  giorno 
successivo alla data prevista di chiusura del bando. L’istruttoria delle domande verrà effettuata 
secondo l’ordine cronologico di arrivo;
• liquidazione delle risorse, previa verifica della documentazione presentata, di norma entro 
30 giorni
dal ricevimento della richiesta di liquidazione del contributo.

10.2 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL PROVVEDIMENTO
Il  Responsabile del procedimento è il  dott. Danilo Carbonari,  Funzionario  P.O.  Settore Servizi 
Educativi  –  Cultura  e  Turismo  del  Comune  di  Fano  (tel.  0721.887413  –  mail 
danilo.carbonari@comune.fano.pu.it).

10.3 DIRITTO DI ACCESSO
Il diritto di accesso di cui all'art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motivata 
scritta indirizzata all'Amministrazione procedente, con le modalità di cui all'art.  25 della Legge 
241/90.

10.4 PROCEDURE DI RICORSO
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Avverso il presente atto e ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dalla pubblicazione. In via alternativa e possibile esperire il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente atto.

10.5 TRATTAMENTO DATI PERSONALI – INFORMATIVA
Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 ( GDPR ) e dell’art. 7 del D. Lgs 196/2003, i dati forniti  
dalle  imprese  partecipanti  sono  trattati  per  le  finalità  connesse  alla  presente  procedura  e  per 
l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto; il loro conferimento è obbligatorio per le  
ditte che vogliono partecipare alla procedura  e l’ambito di diffusione  dei dati medesimi è quello 
definito dalla normativa vigente.

La  ditta  sovvenzionata  riconosce  e  accetta  che,  qualora  l’oggetto  contrattuale  comporti  il 
trattamento di dati personali per conto del Comune di Fano, la stessa sarà designata e istruita, con 
la  stipula  del  contratto,  quale  Responsabile  esterna  del  Trattamento  dei  dati  nel  rispetto  dei 
principi e degli obblighi previsti dal Regolamento UE n. 679/2016(GDPR) e dalla vigente normativa 
nazionale in materia di protezione dei dati personali, specialmente in riferimento alle disposizioni 
di cui all’art. 28 GDPR.

10.6  PUBBLICITA’
 Il  presente bando,  al  fine di  consentire  la  massima diffusione delle  opportunità  offerte,  verrà 
pubblicato, oltre che sull’Albo Pretorio del Comune di Fano, anche sui seguenti siti internet:
- www.regione.marche.it
- www.europa.marche.it
- www.comune.fano.pu.it
Il bando verrà inoltre trasmesso  alle parti economico-sociali e alle categorie sociali maggiormente 
rappresentative del territorio regionale in modo da garantire una capillare informazione. Saranno 
inoltre  organizzati  seminari  e  incontri  per  illustrare  i  benefici  offerti  e  le  modalità  attuative 
dell’intervento.

11 -  DISPOSIZIONI FINALI

Ai sensi dell’art. 115 comma 2 del Reg. n. 1303/2013, i soggetti ammessi a finanziamento, in caso di 
accettazione dello stesso, saranno inclusi nell'elenco pubblico dei beneficiari.

Ai fini del bando, tutte le comunicazioni ai beneficiari verranno effettuate tramite Posta Elettronica 
Certificata  (PEC),  utilizzando  apposita  funzionalità  del  sistema  informativo,  ivi  compresa  la 
comunicazione  degli  esiti  delle  istruttorie  di  ammissibilità  e  valutazione  delle  domande; 
analogamente,  tutte  le  comunicazioni  ufficiali  all’Amministrazione  comunale  da  parte  di 
beneficiari che hanno presentato domanda dovranno essere effettuate tramite PEC

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il bando, per 
effetto di prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute, entro il termine ultimo per l’invio delle 
domande di contributo. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica nell’Albo Pretorio le 
modifiche intervenute e comunica le modalità per l'integrazione delle domande.
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L’Amministrazione comunale si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in 
materia di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari.

12 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal bando si applicano le norme comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di riferimento settoriale.

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia a: 

POR FESR Marche CRO 2014/2020 (CCI 2014IT16RFO2014)

REGOLAMENTO (UE, Euratom) 1046/2018 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012

REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche 
concernenti  l'obiettivo  "Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione"  e  che  abroga  il  
regolamento (CE) n. 1080/2006

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli  affari marittimi e la pesca e disposizioni generali  sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/886 DELLA COMMISSIONE del 12 febbraio 2019 che 
modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda le disposizioni 
relative agli strumenti finanziari, alle opzioni semplificate in materia di costi, alla pista di audit, 
all'ambito  e  ai  contenuti  degli  audit  delle  operazioni  e  alla  metodologia  per  la  selezione  del  
campione di operazioni e l'allegato III

REGOLAMENTO  DELEGATO  (UE)  N.  480/2014  DELLA  COMMISSIONE  del  3  marzo  2014  
che  integra  il  regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo sociale  europeo,  sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli  
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio  per  quanto  riguarda  le  modalità  dettagliate  per  il   trasferimento  e  la   gestione  dei  
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contributi dei programmi, le relazioni  sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le  operazioni  e  il  sistema  di  registrazione  e 
memorizzazione dei dati

REGOLAMENTO  DI   ESECUZIONE  (UE)   N.   964/2014  DELLA  COMMISSIONE  dell'11 
settembre   2014   recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli  
strumenti finanziari

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione  e  le  norme  dettagliate  concernenti  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi

Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  febbraio  2018,  n.  22  Regolamento  recante  i  criteri  
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  che  modifica  i 
regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 
1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n.966/2012

REGOLAMENTO (UE) N. 2020/460 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 
marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per 
quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus)

REGOLAMENTO (UE) N. 2020/558  DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 
aprile 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda 
misure  specifiche  volte  a  fornire  flessibilità̀  eccezionale  nell'impiego  dei  fondi  strutturali  e  di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19

13  APPENDICI E ALLEGATI 

APPENDICI AL BANDO
Appendice A.1 - ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI
Appendice  A.2.  -  PRINCIPALI  CONTROLLI  CHE  VERRANNO  EFFETTUATI  DALLE 
STRUTTURE COMPETENTI
Appendice A.3 - CONTENUTO ACCORDO DI PARTENARIATO
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ALLEGATI AL BANDO
Allegato 1 – Scheda tecnica del progetto (da compilare online nella piattaforma SIGEF o da caricare 
come allegato generico (pdf) alla domanda di partecipazione)
Allegato  2  -  Dichiarazione  dimensione  di  impresa  (scaricare  dal  SIGEF  sezione  “download 
modulistica”) 
Allegato 3 – Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa a qualsiasi altro aiuto de minimis  
Allegato 4 – Dichiarazione sostitutiva di certificazione sul cumulo aiuti di stato
Allegato 5 -  Procura speciale per la presentazione della domanda (se pertinente) (scaricare dal 
SIGEF sezione “download modulistica”)
Allegato 6 - Dichiarazione Deggendorf (scaricare dal SIGEF sezione “download modulistica”)
Allegato  7  -  DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO  DI  NOTORIETÀ  CONFORMITA’ 
DELLE  DICHIARAZIONI (scaricare dal SIGEF sezione “download modulistica”) 
Allegato 8 – Fac simile domanda di partecipazione

APPENDICE A.1.  - ELENCO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMISSIBILI 
- CATEGORIA C - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE
- CATEGORIA I - ATTIVITA’ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE
- CATEGORIA J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE
- CATEGORIA M - ATTIVITA’ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE
- CATEGORIA N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 
IMPRESE
- CATEGORIA   P -   ISTRUZIONE
- CATEGORIA  R  -  ATTIVITA’  ARTISTICHE,  SPORTIVE,  DI  INTRATTENIMENTO  E 
DIVERTIMENTO

APPENDICE  A.2.  -  PRINCIPALI  CONTROLLI  CHE  VERRANNO  EFFETTUATI  DALLE 
STRUTTURE COMPETENTI
I funzionari competenti controlleranno la pratica per accertare che:
- il Beneficiario possieda tutti i requisiti di ammissione previsti dal bando (es: dimensione 
impresa, codice ATECO, soglie di investimento etc.);
- la struttura competente di attuazione abbia comunicato al beneficiario l’esito dell’istruttoria 
iniziale e, se previsto nel bando, l’ammissione in graduatoria e l’accettazione del contributo da 
parte del beneficiario;
- eventuali variazioni al progetto siano state comunicate all’Autorità competente e che siano 
state regolarmente approvate;
- il beneficiario abbia presentato il rendiconto entro i termini stabiliti dal bando e che abbia 
inviato tutta la documentazione prevista;
- l’intervento sia stato realizzato nei termini;
- i giustificativi di spesa e le relative quietanze risultino inseriti nel sistema informativo;
- qualora l’IVA sostenuta sia stata inclusa nei costi l’esistenza del diritto al rimborso.

Solo al termine delle verifiche di cui sopra si procederà al controllo presso la sede del Beneficiario e 
presso l’area oggetto di intervento al fine di verificare la corretta realizzazione dello stesso.
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Il beneficiario verrà informato tramite PEC della visita sul posto; è opportuno che al sopralluogo 
sia presente il legale rappresentante dell’azienda o un suo delegato. Il primo controllo che viene 
effettuato riguarda l’esistenza di un fascicolo cartaceo e/o informatico relativo all’operazione. La 
documentazione amministrativo- contabile che verrà esaminata è la seguente:
- ricevuta di  protocollazione,  generata dal  sistema e stampata,  con applicata la  marca da 
bollo
- originali dei documenti di spesa;
- libro IVA relativo alla registrazione delle fatture delle spese rendicontate;
- modalità  di  pagamento  delle  spese  rendicontate  e  finanziate  (ricevuta  bancaria,  effetti, 
bonifici, ecc);
- estratti conti bancari;
- iscrizione nel mastrino fornitori delle spese finanziate e i relativi pagamenti;
- iscrizione di beni materiali e immateriali nel libro dei cespiti ammortizzabili;
- nel caso di “creazione occupazionale” verrà controllato il LUL (libro unico lavoratore); 
- presenza di una contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
transazioni relative all’operazione che consenta di individuare l’operazione finanziata in maniera 
immediata;
- la  contabilizzazione  dell’incasso  del  contributo  e  la  sua  registrazione,  l’ottenimento  da 
parte  del beneficiario di ulteriori contributi per la medesima operazione.
Inoltre si  procederà al riscontro di quanto dichiarato dalla ditta in merito alla normativa sulla  
sicurezza del lavoro, sul rispetto del contratto nazionale lavoratori e pari opportunità.

I funzionari incaricati della visita sul posto documenteranno la realizzazione dell’intervento anche 
attraverso una documentazione fotografica.

Se  nel  corso  della  programmazione  ci  saranno  integrazioni   e/o   modifiche  dei   Regolamenti 
Comunitari di riferimento o di leggi nazionali, la lista dei controlli da effettuare verrà adeguata e/o 
modificata; la versione aggiornata sarà disponibile nel sito www.europa.marche.it.

APPENDICE A.3: CONTENUTO ACCORDO DI PARTENARIATO 

Nel  caso  di  progetti  presentati  da  raggruppamenti  di  imprese  il  partenariato  deve  essere 
formalizzato mediante la costituzione dell’ATS/RTI/Rete-Contratto. 
L’atto costitutivo (notarile) dell’ATS/RTI/Rete-Contratto, sottoscritto dai rappresentanti legali dei 
soggetti  partecipanti,  disciplina i  ruoli  di  ciascun partner  nella  realizzazione del  progetto e  le 
responsabilità  dei  partner,  indica  quale  impresa  svolgerà  il  ruolo  di  capofila,  nonché  prevede 
l’obbligo: 
a) a carico di tutti i soggetti partecipanti: 
-  di  responsabilità  solidale  di  tutti  i  partner  nei  confronti  dell’Amministrazione  regionale  per 
quanto riguarda l’esecuzione del progetto per tutta la durata del procedimento amministrativo;
- di rispettare tutte le norme e gli  obblighi stabiliti  nel bando nel decreto di approvazione del  
progetto e di concessione delle agevolazioni e di compiere tutti i passaggi necessari per la corretta 
realizzazione del progetto; 
- di eseguire la parte di attività di cui sono responsabili; 
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- di impegnarsi ad assicurare adeguate e tempestive sostituzioni in caso di cambi o ritiri di una o 
più imprese partecipanti, con altre imprese aventi i requisiti previsti dal bando; 
b) a carico dell’impresa capofila (lead partner): 
-  di  raccogliere,  verificare e presentare alla Regione Marche la documentazione relativa a tutti 
soggetti  partecipanti,  necessaria  all’attuazione  tecnica  e  alla  rendicontazione  finanziaria  degli 
interventi per la realizzazione del programma; 
-  di  trasmettere  alla  Regione  Marche  ogni  integrazione  documentale  necessaria  alle  attività 
procedimentali; 
- di ricevere dalla Regione Marche e di recapitare a tutti i soggetti partecipanti ogni documento 
relativo alle attività procedimentali,  ivi compresi tutti gli  atti  di concessione e liquidazione del 
contributo e le comunicazioni relative al procedimento; 
-  di  trasferire  le  quote  parti  del  contributo  spettante  ai  soggetti  partecipanti  secondo  quanto 
stabilito nel decreto di liquidazione stesso. 
c) a carico degli altri soggetti partecipanti (partner di progetto): 
- di trasmettere all’impresa capofila qualsiasi informazione o integrazione documentale necessaria 
agli  atti  procedimentali  al  fine  di  dare  pronta  risposta  a  tutte  le  informazioni  richieste  dalla 
Regione Marche; 
- di produrre tutti i documenti richiesti per l’attuazione tecnica e per la rendicontazione finanziaria 
degli interventi; 
- di trasmettere all’impresa capofila apposita quietanza di avvenuta riscossione della quota parte 
del contributo entro e non oltre il termine di 10 giorni dall’avvenuto accreditamento.
L’atto  costitutivo  (notarile)  del  RTI/ATI/ATS/Rete-Contratto  dovrà  essere  obbligatoriamente 
formalizzato e trasmesso dall’impresa capofila entro e non oltre il  termine ultimo previsto per 
l’invio  della  comunicazione  di  accettazione  degli  esiti  istruttori  congiuntamente  alla 
comunicazione  stessa.  Qualora  la  costituzione  formale  del  raggruppamento  sia  avvenuta 
precedentemente alla presentazione della domanda, le prescrizioni sopraindicate devono essere 
specificate in un contratto integrativo che le parti dovranno trasmettere obbligatoriamente in sede 
di presentazione della domanda.
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